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Federico Sboarina o Patrizia Bi-
sinella: oggi i veronesi scelgono
il nuovo sindaco, il successore
di Flavio Tosi. Ed è un derby tut-
to nel centrodestra. Urne aper-

te, dalle 7 alle 23 per il ballottag-
gio: sono oltre 200mila i cittadi-
nii chiamati alle urne. In provin-
cia invece sfida a Cerea tra Mar-
co Franzoni e Paolo Bruschetta.

In Italia sono 111 i Comuni in
cui si vota: sfida principale a Ge-
nova ma anche Parma è sul filo.
Il test politico è importante per
M5S, Lega e Pd.•> PAG3,10 e11

S e piove, il gover-
no è ladro. Ma
se non piove?

Già, che cosa possono fare gli uomini se
non piove? A chi dare la colpa? E, soprat-
tutto, come ottenere il ritorno delle pre-
cipitazioni abbondanti? Di questi tem-
pi, non resta manco la consolazione del
governo onesto, a noi mortali, se le nuvo-
le decidono di chiudere i rubinetti. Capi-
ta così che la perdurante siccità induca

anche loro, i politici, a porsi il problema.
Forte solo di un’antica saggezza conta-

dina, che probabilmente poté suggere
dalla tetta materna, ecco che l’assessore
all’Agricoltura della Regione Veneto,
Giuseppe Pan, ha pensato bene di parte-
cipare, lunedì scorso, alla celebrazione
delle rogazioni nella basilica del Santo,
a Padova. Apriti cielo, è il caso di dirlo. I
consiglieri regionali Giovanna Negro e
Maurizio Conte, fedelissimi di Flavio
Tosi, hanno tosto presentato sull’argo-
mento nientemeno che un’interrogazio-
ne alla giunta regionale. «L’assessore
Pan pensa di risolvere (...)•> PAG25

LE BUONE NOTIZIE. Alice, autistica, va alla maturità

Marcoèguarito:
«Mihadatocoraggio
PapaFrancesco»

•> PAG7

È guarito da una forma di leuce-
mia lottando assieme alla fami-
glia. Ma grazie anche al corag-
gio che gli ha dato papa France-
scpo. È la storia di Marco, 14 an-
ni, di Fumane. La sua nuova vi-
ta è cominciata con gli esami di
terza media superati a pieni vo-
ti. Ma il vero lieto fine è arrivato
mercoledì con l’udienza dal Pa-
pa, a Roma. Francesco si è fer-
mato davanti a lui: «Certo che
mi ricordo di te», gli ha detto
sorridendo. «Bravo, non hai
mollato, come mi avevi promes-
so». Da Soave invece una fami-
glia ha voluto scrivere per rin-
graziare gli insegnanti e assi-
stenti dell’istituto alberghiero

«Berti»: la figlia, Alice, è una ra-
gazza di 19 anni, autistica, arri-
vata agli esami di maturità. Un
traguardo ma anche una nuova
fase della vita, con un futuro tut-
to da disegnare.•> PAG15 e28

IlNabucco
elarealtà

ITALIA NELLA MORSA DEL CALDO. Ma previsti temporali anche forti
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L’INTERVENTO

Seaffiorano
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dellagente

ELEZIONICOMUNALI. Oggi si decide chi sarà il nuovo sindaco. Ballottaggio anche a Cerea. Seggi aperti dalle 7 alle 23. Ecco la scheda

VotoaVerona,èilgiornodelgiudizio
SfidatraSboarinaeBisinella:poi l’attesanellanotte.GenovaeParma,confrontisul filo.TestperM5S,LegaePd

Vaticano: ilPapae ilgiovane Marco

di MAURIZIO CATTANEO

N
on prendetemi per un romantico
forse un po’ sognatore. Ma quando,
in Arena, sulle note finali del
Nabucco sono comparse in scena le
bandiere tricolori e lo striscione con

la scritta viva Verdi (che, come tutti quelli della
mia generazione sanno, nascondeva un
messaggio patriottico) mi sono un po’
commosso. Ed ho pensato agli ideali di chi si
batteva per l’Italia. Ed a quale Paese oggi noi
lasciamo ai nostri figli.

Per carità, non siamo qui a fare una sin troppo
semplicistica apologia risorgimentale. Il
discorso è complesso, in parte contraddittorio,
ed appartiene all’analisi storica. Ma quelle
immagini ci consegnano il forte messaggio di
una politica fatta in nome dei grandi ideali:
libertà, prosperità diffusa sviluppo economico e
culturale della comunità.

Per uno strano destino, il nuovo Nabucco
«risorgimentale» arriva proprio alla vigilia del
ballottaggio per la poltrona di sindaco di
Verona. Epilogo di una campagna elettorale
intrisa di veleni e colpi bassi. Uno scontro
inedito nella storia di Verona, tanto che lo
stesso Prefetto ha dovuto richiamare all’ordine.

Ed oggi si vota. Secondo molti osservatori il
risultato appare incerto con forte astensione
(anche se i sondaggi spesso non ci azzeccano).

Allora, sulla scorta di quei lontani valori
condivisi, l’auspicio è che chiunque vinca debba
avere come primo obiettivo quello di riunificare
una città che una campagna elettorale di tal
fatta ha diviso. Il nuovo sindaco dovrà zittire le
tifoserie balorde e lasciare fuori dalla porta gli
interessati lacchè ed i «fraterni amici»
dell’ultima ora. La conquista di Palazzo Barbieri
non è un traguardo. È l’inizio di un percorso di
responsabilità. In queste settimane abbiamo
sentito ripetere da Sboarina e Bisinella parole
quali onestà, trasparenza, professionalità e
coerenza. Se tutto ciò si tradurrà in azione
politica lo si vedrà immediatamente, dalla
formazione della squadra di governo.

CRESCEL’ALLARME. In Italia temperature da capogiro.Complice l’umidità, ilcaldo avvertitoè statosuperioreai
gradisegnatidaltermometro, con10-12tacche in più rispettoalle cifre reali.Einumeri sonoda record:aFerrara
latemperaturapercepita haraggiunto all’oradi pranzoi49 gradi,a frontedegli effettivi37. AVerona siè arrivati
a42a frontedi 36.5gradi ec’èchi inizia afare ilbagno inAdige. Acausa dellasiccità scattal’allarmeper
coltivazionieallevamenti. Allerta sul livellodel Garda.Oggi peròsonopossibili fortitemporali.•> PAG13,33 e37

Cittàbollente,finoa42gradi
Espuntanoibagninell’Adige

•> ZANINI PAG36

PAURAAGARDA
Schiacciasassi
escedistrada
evolasulleauto
Graveilconducente

EUROPEI.GERMANIABATTUTA

Azzurriniinsemifinale
DuelloconlaSpagna•> PAG43

SOTTOEFFETTODIDROGHE

L’attoreDielearrestato
per omicidio stradale•> PAG6

In buona sostanza, con qualche
distinguo, pare che il mondo sia
fatto di big e di gente.

In altri termini, di persone che
contano nella società e della
massa informe che denominia-
mo appunto gente. Parlando di
big ci riferiamo a persone che
dal popolo (...)•> PAG24

Giuseppe Zenti
Vescovo di Verona

SAN BONIFACIO: S.S. 11 - Tel.045 6101322

SAN PIETRO DI LEGNAGO: Tel. 0442 603261
CENTRO USATO DOC

VILLABELLA DI SAN BONIFACIO: Tel.045 7614733

 Passione,
Esperienza e
Professionalità!

IMPIANTI FOTOVOLTAICI • RISCALDAMENTO A PAVIMENTO
CALDAIE • PANNELLI SOLARI

IMPRESA EDILE OPPIDUM: Vicolo Ghiacciaia, 16/a - VERONA
Cell: 348 5150501 - www.impresaedileoppidum.it

info@impresaedileoppidum.it - oppidumcostruzioni@legalmail.it

CENTRO SERVIZI NO-PROFIT SPECIALIZZATO 

Badanti e Domestici

• In Concessione del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali (Cod. int.: L78S040246).

C.so Milano, 92/B - VR - Tel. 045 8101283
www.veronacivile.com - C / veronacivile
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Assistenza domiciliare

PT-H16 Convivente 380 €

al mese tutto compreso 

Assistenza domiciliare

PT-H25 Convivente 540 €
al mese tutto compreso 

Assistenza domiciliare

PT-H40 Convivente 864 €
al mese tutto compreso 
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I PIÙ CLICCATI
DELLA SETTIMANA

I PIÙ LETTI

I PIÙ COMMENTATI

Due le vicende che hanno 
calamitato l’attenzione 
dei lettori. Una è quella 
di Serena, una veronese 
che soffre di sensibilità 
chimica multipla e ha 
bisogno di una cifra 
ingente per curarsi. 
L’altra è il blitz di Matteo 
Salvini davanti alla 
stazione di Porta Nuova: 
il leader leghista ha fatto 
una diretta Facebook 
mostrando quello che a 
suo dire è il «degrado» 
della zona. 

Fa discutere anche il 
tema dei vaccini, dopo 
l’allarme dell’Europa per 
l’elevato numero di casi di 
morbillo in Italia, malattia 
per la quale è morto una 
bambino a Monza. 
Visualizzazioni e 
commenti per il video 
di un «tentativo» di 
attraversamento davanti 
ad Adigeo, dopo gli 
investimenti di pedoni 
avvenuti con l’apertura del 
centro commerciale.

Serena, allergica a ogni odore e cibo
«Dopo solo la morte»
Salvini «reporter» a Porta Nuova
«Che degrado qui!»
Ruspe sull’ex Queen.
Al suo posto uffici e case di lusso
«Ho rischiato la vita
per entrare ad Adigeo»
Falciata sulle strisce durante
il lavoro. Ferita cameriera

Dati rilevati dal 17 giugno al 24 giugno 2017

Salvini «reporter» a Porta Nuova
«Che degrado qui!»
L’Oms: «Morbillo, il 43 per cento
dei casi in Italia»
Serena, allergica a ogni odore e cibo
«Dopo solo la morte»

«Ho rischiato la vita
per entrare ad Adigeo»

Morto bambino di 6 anni a Monza
«Ucciso dal morbillo»

IL COMMENTO

Simone Brazzoli 
sulla notizia
del turista 
infartuato salvato 
da un bagnino, 
in collegamento 
telefonico
con il 118:
«Finalmente viene 
messo in luce
il lavoro oscuro
degli infermieri
della centrale
operativa».

Siccità,rogazionieSacraspina
L’assessoreregionaleall’AgricolturavaapiedidalSantoachiederelapioggiaevieneirriso
(...) i problemi legati all’agri-
coltura andando in pellegri-
naggio da Sant’Antonio a Pa-
dova?», si chiedono. Dopodi-
ché informano che «l’agricol-
turavenetastavivendounafa-
se climatica molto pesante, a
seguito delle scarse piogge»,
che «i maggiori fiumi veneti
sono in secca», che «il Po è al
di sotto della media stagiona-
ledi3 metrie leprevisionime-
teo non prevedono precipita-
zioni significative, bensì un
aumento delle temperature
con ulteriore aggravio del
coefficiente di evaporazione
delle colture», tutte notizie
che non dovrebbero essere
ignotené ai lettori dei giornali
né a Pan, visto che è laureato
in agraria e scienze forestali e
insegnava ecologia applicata.
I consiglieri tosiani hanno la
ricetta pronta da dettare
all’assessore all’Agricoltura:
«Dovrebbe coordinare gli en-
ti deputati alla gestione della
risorsa idrica e la Regione do-
vrebbeattivareefinanziare in-
terventi strutturali su invasi,
bacini e corsi d’acqua. Assi-
stiamo invece all’inerzia di
Pan, il quale, anziché gestire
l’emergenza siccità e gli inter-
venti strutturali, si reca inpel-
legrinaggio da Sant’Antonio;
un fatto positivo per la reden-
zione dell’anima e dello spiri-
to, ma che è puramente sog-
gettivo».

Giàprendersela conuncolle-
ga che di cognome fa Pan, co-
meil diogreco dei boschi e dei
pascoli, ha qualcosa di dadai-
sta, un po’ come la contempo-
ranea ingiunzione, da parte
dei seguaci di Tosi, ad«attiva-
reuna cabinadi regiaregiona-
le». Direi che manca solo
l’apertura di un tavolo e poi
siamo a posto.

Maqui sivorrebbesoloporre
l’accento sulla pretesa «reden-
zione dell’anima e dello spiri-
to», tirata in ballo dai consi-
glieri. Ciò farebbe supporre
che l’assessore Pan sia un pec-
catoreincallitobisognosodiri-
scatto, il che magari è vero.
Tuttavia l’esponente della
giunta guidata dal governato-
re Luca Zaia partecipa da al-
meno dieci anni, nella basilica
dove sono custodite le spoglie
mortali di Sant’Antonio, al ri-
topropiziatorioconilqualece-
lebrante e fedeli invocano la
grazia del Padreterno sull’irri-
gazione, sulle semine e sulle
messi. Raggiunge la tomba
del Santo a piedi, partendo dal

suopaese,Cittadella:30chilo-
metri. Nessuno aveva mai tro-
vatoalcunchédaridire, inpas-
sato. Che stavolta c’entrino i
ballottaggi? Resta intatto
l’interrogativo iniziale: se la
pioggia non scende dal cielo,
che cosa possono farci i vari
Pan, Zaia, Negro e Conte? Hai
voglia a «finanziare interventi
strutturali su invasi, bacini e
corsi d’acqua»: i soldi non ba-
stano a riempirli. Poi ci vuole
pur sempre qualcosa che non
puoi comprare e che scende
dall’alto, o dall’Alto, scegliete
voi la minuscola o la maiusco-
la.

Oltre ad amministrare, Pan
non rinuncia a pregare, né di-
sdegna di farlo in pubblico,
dentro una chiesa. Benedetto
uomo! Dev’essere proprio rin-
citrullito. In qualunque Paese
del Nord Europa gli avrebbe-
ro già revocato la delega. Che
dico, l’avrebbero processato
perabusodellacredulitàpopo-
lare.

Me la ricordo bene l’ultima
siccità simile a questa. Era il
2003. Beppino arrivava nel
campodavantiallefinestredel-
la mia camera all’una e mezzo
di notte, con la botte per l’irri-
gazione trainata dal trattore.
Avanti e indietro nel vigneto
ad annaffiare fino al levar del
sole. Gli bastava la luce della
luna per orientarsi. Mi teneva
sveglio, ma lo perdonavo. Di
giorno non poteva farlo: le viti
non ne avrebbero ricavato al-
cun giovamento. Gli chiesi se
gli fosse mai capitata una cosa
simile, cioè di dover lavorare
di notte e dormire di giorno.
«In 55 anni che sto nei campi,
mai»,rispose.Malastoriaten-
de a ripetersi.

Aquell’epocailvescovodiVe-
rona era un frate cappuccino,
Flavio Roberto Carraro. A dif-
ferenza dei consiglieri tosiani,
ilpresuleconilsaioraccoman-
dava di pregare tanto perché
«sor’acqua, la quale è multo
utileethumileetpretiosaetca-
sta», cadesse dal cielo. «Pur-
troppo siamo abituati a crede-
re solo nella tecnologia, che in
questo caso, però, serve a po-
co», ammoniva. «Non è anco-
ra stato inventato un pulsante
ingrado di farpiovere. E quin-
di non resta che rivolgersi più
in Alto». Con la maiuscola.

Nei periodi siccitosi come
questo, i suoi predecessori or-
dinavanol’ostensionedellaSa-
craspina.Ignoroseaccadaan-
cora.La prima volta che la vidi

in cattedrale, nel luglio di 34
anni fa, ero un giovane croni-
sta dell’Arena. Si tratta di una
speciediscimitarraconcuinel
IV secolo furono decapitati,
durante la persecuzione
dell’imperatore Massimiano, i
santi Fermo e Rustico. In real-
tà è la lisca di un grande ceta-
ceo, ricoperta di ferro e con
l’impugnatura d’argento. La
teca in cui è racchiusa veniva
posta sull’altare di San Miche-
le, con due ceri ai lati, accesi
giorno e notte. Solo i fedeli più
anziani capivano il significato
di quel culto antico e si ferma-
vanodavantiallaSacraspinaa
pregare,affinchécessasselaca-
nicolaegiungesselapioggiari-
storatrice su uomini, campi e
animali.Avvenivacosìdaitem-
pidi Sant’Annone,vescovo dal
750 al 772, che durante una
spaventosa siccità ebbe in so-
gno da Dio l’ordine di ritrova-
re le spoglie mortali dei due
martiri. La sorella Maria le re-
cuperò in Istria e al loro ritor-
no cadde la pioggia.

Visonoovviamentestradeas-
sai più laiche, da percorrere,
quandoGiovePluvioèinritar-
do cronico sugli appuntamen-
ti con l’umanità. Una decina
d’annifamicapitòd’intervista-
re un serio studioso residente
nel Vercellese, Roberto Ma-
glione, il quale giurava d’esse-
re capace di far piovere a co-
mando. Laureato in ingegne-
ria mineraria al Politecnico di
Torino, aveva lavorato per
l’Eni sulle piattaforme petroli-
fere e poi era stato assunto co-
me responsabile delle proce-
dure tecniche di registrazione
all’esterodeiprodotti dellaSo-
rin, società di ricerche nuclea-

ri del gruppo Fiat.
Maglione utilizzava un mar-

chingegno chiamato cloudbu-
ster, acchiappanuvole, basato
sull’orgone (da orgasmo e or-
mone), termine psicoanalitico
usato da Wilhelm Reich
(1897-1957)perindicarel’ener-
giacosmica presente innatura
e che l’essere umano assorbi-
rebbe e scaricherebbe in ogni
sua attività, specialmente in
quella sessuale. Sulle applica-
zionidell’orgoneinmeteorolo-
gia, Maglione fu piuttosto eva-
sivo:«L’argomentoèdelicatis-
simo. Lei non ha idea dei disa-
striclimaticichepotrebberoes-
sere innescati dall’uso dissen-
nato di un cloudbuster. Il più
potenteèingradod’influenza-
re i sistemi nuvolosi lungo un
fronte di 700-800 chilome-
tri». E mi raccontò che Bernd
Senf, docente alla Berlin
schoolofeconomics,erariusci-
to a far piovere in pieno Saha-
ra,avviandocoltivazionidime-
le, arance e fichi a El Haouita,
nel deserto dell’Algeria.

Tra l’orgone e le rogazioni,
l’assessore veneto Pan ha scel-
to le seconde. Un uomo fuori
daltempo.Forseconfidaanco-
ra nell’acqua manzoniana che
lava via la peste nei Promessi
Sposi. O forse si sente vicino
agli indianid’Americachepra-
ticano la danza della pioggia.
Iolocapisco.Civuoleardimen-
to per esporsi alle facili ironie
degli avversari che ti accusano
diconfondere la politica con la
redenzione dell’anima.

Ai più sembrerà un sempli-
ciotto, questo assessore Pan,
che nel suo sito non si vergo-
gna di mettere al secondo po-
stoil linkLerogazioni:cosaso-

no nella storia dell’agricoltu-
ra. Ci clicchi sopra e vieni ri-
mandato a un oleificio della
mia vallata, il cui titolare, Ma-
rio Salvagno, perse la vita nel
campo mentre accudiva i suoi
adoratiulivi,quasicheagricol-
tura e sacrificio fossero inscin-
dibili in eterno. E lì scopri tan-
te piccole, grandi storie che di-
cono di noi, della civiltà conta-
dina e della vita più di tante
sciocche polemiche destinate
a evaporare sulla carta di gior-
nale.

Scopri,peresempio,chelero-
gazioni sono cominciate con
l’avvento del cristianesimo.
Scopri che esistono le rogazio-
ni maggiori e quelle minori: le
primesi tengonoil 25 aprile, le
secondeneitregiornicheanti-
cipano la festa dell’Ascensio-
ne.Scoprichemalgradoilpro-
gressivo affievolirsi di una de-
vozionechefinoapochidecen-
nifaerarispettatadaognicon-
tadino, l’usanza sta pian piano
tornandoinauge,grazieallari-
scoperta delle tradizioni lega-
te al mondo agricolo. Scopri
chefupapaLiberioacristianiz-
zare, nel IV secolo, i rituali pa-
gani dedicati nell’antichità al-
la dea Cerere.

Scopri che Enzo Gambin,
presidente dell’Associazione
dei produttori di olio d’oliva,
raccomanda di scorticare e
preparare i rami d’ulivo al fine
di farne delle croci da sistema-
re nei campi. Scopri che ad
Asiago ogni anno, 40 giorni
dopo la Pasqua, si rivive la
GrandeRogazione,organizza-
tailsabatocheprecedel’Ascen-
sione, con lo scambio di uova
colorate fra ragazze e ragazzi
innamorati. Scopri che il per-
corso della processione si sno-
da per ben 30 chilometri. Sco-
pri che la Grande Rogazione
di Asiago si svolge con inizio
alle 6 del mattino sul sagrato
del duomo e termina soltanto
al tramonto. Scopri che in te-
sta non manca mai lo stendar-
do rosso recante una croce
bianca, che nessuno osa supe-
rare,mentre a chiudere la pro-
cessione c’è un sacerdote che
indossa la stola di colore viola
in segno di penitenza.

Rogazionevienedal latinoro-
gare, chiedere. Magari non fa-
rà piovere. Ma la fiduciosa
umiltà di chi ancora sa a quale
porta bussare riconcilia con il
buonsenso più di una stolida
interpellanza regionale.
Stefano Lorenzetto
www.stefanolorenzetto.it

Rogazionesui monti Lessini in unafoto d’epocadi GiordanoSabaini
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All’interno il CD con 
le versioni originali dell’Inno di Mameliwww.azzurramusic.it

Libro con CD
in edicola a soli €8,9O con
Più il prezzo del quotidiano

ITALIA 
LA VERA STORIA DEL TRICOLORE 

E DELL’INNO DI MAMELI
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